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Al Presidente deHa Giunta Regionale della Campania

On. Stefano Caldoro

OGGETTO: INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA SU

“GORI: Aggiornamento retroattivo delle tariffe daI 2006 aI 2011”

Il sottoscritto Consigliere del gruppo PD, Antonio Amato,

PREMESSO CHE:
• il servizio idrico, lungi dal produrre i risultati sperati, si è tradotto in un vero e proprio

boomerang per l’intera comunità campana, il singolo comune e il povero cittadino;

• invero la gestione “privata” operata dalla GORI S.p.A. in questi anni di “allegra gestione”

ha prodotto e sta continuando a produrre esclusivamente inefficienze conseguenti a

scellerate scelte di gestione, in esse comprese l’ignoranza e l’elusione totale del ruolo

primario di manutentore delle fogne, dei pozzetti e caditoie, il che ha causato e causa

continui allagamenti di abitazioni e strade, ancora oggi sono posti a base di condanne

risarcitorie irrogate all’ente pubblico;

• Ultimamente, grazie anche a riunioni tenutesi tra ATO, Gori SpA e Sindaci, i quali ultimi

hanno avallato tesi infondate della predetta società, quest’ultima risulta abbia dato avvio

ad una selvaggia procedura di recupero di presunti crediti non ben documentati, che

servono presumibilmente per coprire responsabilità di taluni dirigenti di spese di dubbia

trasparenza;

• A sollecitare un vero e proprio «caso» civico e politico, in molteplici comuni del salernitano,

l’invio a tappeto, negli ultimi giorni, da parte della Gori, di cartelle recanti la dicitura

«Recupero partite pregresse anno 2012». Sembrerebbe un accorgimento attuato dalla

società per batter cassa attraverso un «aggiornamento retroattivo delle tariffe dal 2006 aL

2011». A detta della GORI tale provvedimento risulta giustificato dalla necessità di sanare

un debito maturato «a causa dell’inadeguatezza delle tariffe deliberate in passato

dall’Assemblea dell’Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano che non garantivano i costi di

gestione» così come si legge proprio sul sito internet della Gori;
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e La Gori, infatti, sulla base di presunte intese con i responsabili dei Comuni interessati,
assume di vantare nei confronti degli utenti somme e conguagli assurdi, determinati da
presunti aumenti retroattivi delle tariffe, per vero pretestuosi ed illegittimi, oppure da
assurde sanzioni postume per il ritardo di qualche giorno nel pagamento di bollette,
magari mai notificata;

• A ciò si aggiunge la ricorrente gestione del distacco della fornitura idrica al singolo utente,
che detta societa attua mediante rimozione spesso ingiustificata de contatori ed
interruzione di un servizio che e essenziale per le famiglie, specialmente quelle con
bambini, anziani o invalidi.

CONSIDERATO CHE:

• la GORI procede a notificare senza alcuna giustificazione, come dire “o paghi o muori”;

• da parte della GORI si afferma che i responsabili dei Comuni interessati hanno prestato il
loro consenso a questo massacro in danno dei cittadini inermi;

• risulta invece che molti sindaci e movimenti civici hanno dichiarato «guerra aperta alla
società)), pronti ad intraprendere le vie legali per ottenere nell’immediato la sospensione
del pagamento delle bollette incriminate;

e la GORI motiva tale iniziativa in riferimento all’inadeguatezza delle tariffe applicate in
passato rispetto ai costi di gestione e che a tale motivo sarebbe da ricondurre il debito
accumulato di 109 M€;

RITENUTO CHE:

• è necessario tutelare il diritto alla fruizione di un bene primario dell’uomo come l’acqua,
indispensabile e vitale, bene di sopravvivenza, bene che appartiene a tutti e che a tutt
dovrebbe essere assicurato con costi di gestione a carico della PA..

Tutto quanto premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

li Presidente della Giunta Regionale, On. Stefano Caldoro, per conoscere:
• se risulta vero che le cause del deficit prodotto negli anni dalla GORI siano dovute alla

inadeguatezza delle tariffe applicate;
• se intenda intervenire per ripristinare il servizio soppresso a diversi utenti nelle more di

una verifica scrupolosa della situazione e, ove ne esistessero i presupposti, individuare
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procedure di rientro non vessatorie e tali da non gravare pesantemente sui bilanci dellefamiglie già colpite dalla grave crisi in cui versa la Campania e questi territori in particolare.

Il Cdnsigliere
Antonio Amato




